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1 Prehiessa 
Nel XIX secolo le foreste in Svizzera furono fortemente minacciate a causa dell'eccessivo sfi-uttamen^ 
tö messe in atto per rifornire di legname l'industria in espansione. II massiccio disboscamenfo caiisô 
gravi problemi (piene, erosione ecc), ai quali il legislatore rispose emanando, nel 1876, la legge sulla 
polizia delle foreste in cui sanol il principio fondamentale del divieto di dissodamento. Da allora, Ja 
superficie boschiva ha riguadagnato terreno, tanto che in alcune aree delle Alpi, délie Prealpi e dél 
Giura si registra perfino un'espansione spontanea della foresta. Considerata tale estensione, in que^ 
ste arée l'obbligo del compense in natura risulta in molfi casi poeo opportune. Pertanto, soprattutto tra 
i Cantoni interessati, si è fatta strada la richiesta di privilegiare provvedimenti di compensazioné alter-
nafivi quali misure di valorizzazione a favore della natura e del paesaggio, che possono tra l'altro con^ 
tribuire a risolvere eventuali eonflitti con le superfici rurali (Iniziativa Parlamentäre - Flessibilizzazione 
della politica in materia di superficie boschiva [09.474] - Rapporte della Commissione dell'ambiente, 
della pianificazione del territorio e dell'energia del Consiglio degli Stati [CAPTE-S], del 3 febbraio 
2011, pag. 5). 

Nel 2008 il Parfamento ha convenuto di non entrare nel merito del progetto di modifica, presentato dal 
Consiglio fédérale, della legge fédérale sulle foreste (legge forestale, LFo; RS 921.0), nel quàle erano 
contenute diverse disposizioni volte a risolvere il problema dell'espansione indesiderata della superfi­
cie boschiva. II 25 giugno 2009 la CAPTE-S ha pertanto deciso di elaborare l'iniziafiva «Flessibilizza­
zione della politica in materia di superficie boschiva» (09.474). Anche se l'iniziafiva prevede principal-
mente una série di adeguamenti della legge forestale, la CAPTE-S ritiene indispensabile procedere 
con un approccio integrate, che contempli anche la pianificazione del territorio e la politica agricola. 
Ne consegue che i lavori legislafivi in corso in questi ambifi (revisione parziale della legge del 22 giu-
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gno 1979 sulla pianificazione del temtorio [LPT; RS 700], Politica agricola 2014-2017 e ulteriore svi-
luppo del sistema dei pagamenfi diretti [SPD]) dovranno essere opportunamente eonciliafi con le mo-
difiche apportate alla legge forestale (cft-. Rapporto CAPTE-S, ibid., pagg. 14-17). 

Uno degli obiettivi della modifica della legge forestale, adottata dall'Assemblea fédérale il 16 marzo 
2012, è quelle di rendere più flessibili le regele concernenti il rimboschimento compensativo, cosl da 
adeguarie maggiormente aile condizioni reali. In determihati casi devono pertanto essere possibili 
aleune deroghe (art. 7 cpv. 2 e 3 LFo) al principle del compenso in natura nella medesima regiohe 
(art. 7 cpv. 1 LFo). In aggiunta, ai Cantoni viene data la possibilità di delimitare un margine stafico 
làddove, anche al di fuori delle zone edificabili, intendono impedire l'avanzamento della foresta (art. 10 
cpv. 2 LFo). 

Il termine di référendum contro la modifica della legge forestale, fissato al 5 luglio 2012, è trascorso 
infruttuosamente. 

Inoltre la CAPTE ha deciso di elaborare l'iniziativa «rPianificazione del territorio. Disposizioni sul depo­
sito di materie prime indigène rinnovabili» Cl 0.470) volta a diseiplinare per legge la costruzione nélle 
foreste di deposifi coperti di legna da ardere. A seguito della procedura di consultazione (svoltasi dal 
15 dicembre 2011 al 30 marzo 2012), la CAPTE-N ha tenuto présente l'obiezione seconde cul la revi­
sione della legge è superflua. Ha pertanto deciso che le modifiche adottate devono essere inserite 
nell'ordinanza sulle foreste e ha invitato il Consiglio fédérale a prowedere di conseguenza. Sulla base 
dei risultafi della consultazione, la maggioranza della CAPTE-N ha deciso che il rilascio di 
un'autorizzazione non deve più essere subordinato all'esame di eventuali altemative nella zona edifi-
câbile. Seconde la Commissione, le costruzioni di questo génère devono essere autorizzate in partico­
lare se servono alla gesfione regionale della foresta, se l'ubicazione prevista è appropriata e se le 
dimensioni delle cestruzieni sono conformi aile condizioni della regione. 

2 Punti essenziali del progetto 

2.1 Quadro d'ipsieme 
Là modifica della legge forestale adottata dal Pariamento riguarda le prime due sezioni («Dissoda­
mento e accertamento del carattere forestale» e «Foresta e pianificazione del territorio») del capitolo 2 
delJa legge forestale («Protezione della foresta da interventi nocivi»). Le modifiché apportate à livèllô 
di legge rendono ora necessaria anche una revisione parziale deirordinanza del 30 novembre 1992 
sulle foreste (OFo; RS 921.01). A essere interessate sono le disposizioni contenute nelle prime due 
sézioni («Dissodamento» e «Accertamento del carattere forestale») del capitolo 2 («Protezione delle 
foreste da interventi nocivi») deU'ordinanza. Occorre in particolare precisare àlcuni concetti giuridici 
indeterminati. 

Con riferimento all'attuazione dell'iniziativa della Commissione (10.470) attraverso l'adeguamento 
deU'ordinanza sulle foreste, le condizioni per la costruzione di edifici ed impianfi forestali, che com-
prendono anche depositi coperti di legna da ardere, sono disciplinate nella sezione 4 («Edifici ed im­
pianti in foresta») del capitolo 2 («Protezione delle foreste da interventi nocivi»). 

2.2 Rimboschimento compensativo 

2.2.1 Introduzione 
In linea di principio, il compenso in natura deve awenire sotto forma di rimboschimento compensativo 
(piantagione/ricrescita naturale), effettuato con essenze stanziali nella medesima regione in cui è av-
venuto il dissodamento (art. 7 cpv. 1 LFo). Questo principio resta di per sé valide. La regolamentazio-
ne vigente ammette tuttavia che, in seconda priorità, il dissodamento possa essere compensato in 
un'altra regione (attuale art. 7 cpv. 2 LFo). La principale modifica dell'articolo 7 LFo consiste nella 
soppressione di questa possibilità: in futuro, in presenza dei presupposti stabiliti nell'articolo 7 LFo, in 
seconda priorità le autorità esecutive potranno ordinäre direttamente delle misure a favore della prote-
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zione della natura e del paesaggio (art. 7 cpv. 2 LFo) oppure, in casi specifici definiti in modo esausti-
vo, rinunciare del tutto a un rimboschimento compensativo (art. 7 cpv. 3 LFo). 

Nel progetto della CAPTE-S del 3 febbraio 2011, l'articolo 7 capoverso 2 LFo prevedeva originaria-
mente la possibilità di rinunciare al compenso in natura per riguardo ad aree agricole privilegiate e 
zone di pregio ecologico o paesistico particolare (a côndiziônè che venissero ädottäti provvedimenti 
equivalenti àl rimboschimento compensativo a favore della protezione della natura e del paesaggio). 
Successivamente il Consiglio degli Statt aveva deciso di ammettere la possibilità di rinunciare al com^ 
pènso in natura soltanto nelle zone con area forestale in crescita. Nel Consiglio nazionale si è argo-
mentato tuttavia che una simile disposizione avrébbe finito addirittura per inasprire la normativa in 
vigore. Pertanto, a seguito deH'intervento del relatöre della CAPTE-S, il Cönsigliö nazionale ha infihe 
approvato una versione di compromesso, nella quäle si fa una chiara distinzione tra le zone con area 
forestale in crescita e le altre zone, dove la rinuncia al compense in natura è ammessa solo in casi 
eccezionali - e il carattere di eccezionalità è stato espressamente sottolineato nel relative dibattjto 
(Boll. Uff. 2012 S 249). In virtu del nuovo articolo 7 capoverso 2 LFo, invece del compenso in natura è 
quindi possibile adottare provvedimenti equivalenti a favore della protezione della natura e del pae­
saggio: 

a. nelle zone con area forestale in crescita; 
b. helle altre zohe, in casi eccezionali, per preservare le superfici coltive agncole e le zone di 

pregio ecologico o paesistico particolare. 

II nuovo articolo 7 capoverso 3 LFo elenca i casi in cui è possibile rinunciare interamente al rimbo­
schimento compensativo, owero: in caso di dissodamento di estensioni boschive cresciute spontane^ 
amente negll Ultimi 30 anni\ effettuato al fine di recuperare terreni agricoli, in caso di dissodamento 
volto a garantire la protezione contro le piene e la rivitalizzazione delle acque e, infine, in caso di dis­
sodamento per conservare e valorizzare i biotopi. Ne consegue che, in determinati cäsi, puô venir 
meno sia l'obbligo di fomire un compenso in natura sia quelle di adottare provvedimenti a favore della 
protezione della natura e del paesaggio. Se il dissodamento è volto a garantire la protezione contro le 
piehé è là rivitalizzazione delle acque, i necessari provvedimenti di valorizzazione, conformi alla legge 
del 21 giugno 1991 sulla sistemazione dei corsi d'acqua (RS 721.100) e alla legge del 24 giugno 1991 
sulla protezione delle acque (RS 814.20) potranno, in moiti Casi, essere qualificati quali misure equiva­
lenti a favore della protezione della natura e del paesaggio e, in quanto tali, ottémpéreranno in misura 
sufficiente dal punto di vista qualitative all'obbligo di rimboschimento compensativo di cui all'articolo 7 
capoverso 2 LFo (Rapporto CAPTE-S, ibid., pag. 22). In caso di progetti di protezione contro le piene 
0 di rivitalizzazione va ad esempio mantehuta o creata, nei limiti del possibile, una vegetazione ripuale 
consona al luogo. In futuro si potrà rinunciare al rimboschimento compensativo in particolare per le 
aree che non possono più essere ricoperte dal bosco. Questo principio sarà sancito neH'ordinanzâ 
sulle foreste e neir«Aiuto all'esecuzione - Dissodamenti e rimboschimenti compensativi^». 

2.2.2 Rinuncia al compenso in natura nelle zone coh arèa forestale in crescita 
Conformemente al nuovo articolo 7 capoverso 2 lettera a LFo, nelle zone con area forestale in cresci­
ta è possibile rinunciare al compense in natura (a condizione che siano adottati prewedimenti equiva­
lenti al rimboschimento compensativo a favore della protezione della natura e del paesaggio). Questa 
disposizione è stata aecolta dal Pariamento nel corso della deliberazione. 

L'obbligo di conservare l'area forestale, sancito neH'artiCölo 3 LFo, cosfituisce un principio fondamen­
tale della legislazione sulle foreste (Jaissle, «Der dynamische Waldbegriff und die Raumplanung» [lä 
definizione dinamica della foresta e la pianificazione del territorio], tesi, Zurigo 1994, pag. 35, in tede-
seo). È da questo obbligo generale, cos) come dal divieto di modificare la ripartizione regionale 
dell'area forestale, che dériva l'obbligo fondamentale del compenso in natura, owero del rimboschi-

^ II criterio detenninante è rappresentato dall'età del popolamento (Rapporto CAPTE-S, ibid., pag. 22). 
^ «Aiuto all'esecuzione Dissodamenti e rimboschimenti compensativi. Condizioni per il cambiamento di destinazione 
dell'area boschiva e modalità di compensazioné». Ufficio fédérale dell'ambiente (ed.). Berna. Pratica ambientale 
n. 1205, 29 pagine. 
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mento compensativo effettuato su una superficie di pari estensione situata nella medesima regione 
(Jaissle, ibid., pag. 150; FF 1988 III 157). Un'attenuazione dell'obbligo di fornire un compenso in natu­
ra presuppone pertanto l'adozione di un approccio sovraordinato di pianificazione del territorio. Ecco 
perché l'articolo 8a OFo richiede ai Cantoni di designare ufficialmente le zone con area forestale in 
crescita. Cosi facendo, si rafforza anche la certezza del diritto per i richiedenti, oitre a seniplificare il 
lavoro delle autorità esecutive. Per garantire l'esecuzione a livello di singolo caso i Cantoni devono 
aver preventivamente designato le regioni in cui l'area forestale è in espansione. 

2.2.3 Rinuncia eccezionale al compenso in natura per riguardo a terre coltive e a zone di 
pregio ecologico o paesistico particolare 

Al di fuori delle zone con area forestale in crescita, il nuovo articolo 7 capoverso 2 léttera b LFo pre­
vede la possibilità di rinunciare al compenso in natura - anche se soltanto in casi eccezionali - al fine 
di presen/are terre coltive e zone di pregio ecologico o paesistico particolare (a condizione che, a titolo 
di rimboschimento compensativo, vengano adottati prewedimenti equivalenti a favore della protezione 
della natura e del paesaggio). 

Già nel 2008, nel messaggio concernente la legge forestale, il Consiglio fédérale aveva sostenuto 
come, alla luce dell'inasprirsi dei conflitti dovuti alla scarsità di terreni nel nostro Paese, fosse ormai 
palese la nécessita di allentare le condizioni per un rimboschimento compensativo (FF 1988 III 157). 
Proprio per questa ragione, anche il diritto vigente prevede la possibilità di preservare aree agricole 
privilegiate e zone di pregio ecologico o paesistico particolare. In passato, la conseguenza giuridica di 
tale deroga era tuttavia che il compenso in natura veniva effettuato in un'altra regione (attuale art. 7 
cpv. 2 LFo), mentre con la nuova legge la compensazioné dovrà awenire tramite l'adozione di prov­
vedimenti a favore della protezione della natura e del paesaggio (art. 7 cpv. 2 LFo). 

Un'altra novità è che l'espressione «aree agricole privilegiate» ha ceduto il posto a quella, più generi^ 
ca, di «terre coltive». L'articolo 7 capoverso 2 lettera b LFo é stato tuttavia formulato in modo tale da 
dare caràttere di eccezionalità alla salvaguardia delle terre coltive, una circostanza che il relatore della 
CAPTE-N, responsabile dell'attuale formulazione del huovo articolo 7 capoverso 2 LFo, ha tenuto a 
precisare (Boll. Uff. 2012 S 249). 

Poiché il compenso in natura non puô essere effettuato in aree già ricoperte da boschi (che occupano, 
secondo quando risulta dalla Statistica della superficie 1992/97, il 31 % del territorio nazionale) né 
sulle superfici improduttive (25 %), rimangono come potenziali superfici di compenso quelle agricole 
(37 %) e quelle di insediamento (7 %). Tuttavia, il prezzo elevato dei terreni e la definizione statica 
della foresta in corrispondenza delle zone edificabili rendono di fatto impossibile compensare un dis­
sodamento su superfici di insediamento; in moiti casi, inoltre, una simile soluzione sarebbe poco op-
portuna sotto il profile della pianificazione del territorio. Ne consegue pértanto che il compenso in na­
tura puô awenire in definitiva soltanto su superfici agricole (= terre coltive). Per impedire che la rinun­
cia al compense in natura passi da eccezione a regola, l'articolo 9 capoverso 1 OFo rivisto istruisce le 
autorità esecutive, nell'ambito della salvaguardia eccezionale di terre coltive conformemente 
aH'articolo 7 capoverso 2 lettera b LFo, a desistere dal compenso in natura in particolare nel caso di 
superfici per l'awieendamento delle colture. 

2.2.4 Menzione nel registre fondiario in caso di dissodamento volto a recuperare terreni 
agricoli 

In virtù del nuovo articolo 7 capoverso 3 lettera a LFo, è possibile rinunciare del tutto al rimboschimen­
to compensativo in case di dissodamento di estensioni boschive cresciute spontaneamente negli Ulti­
mi 30 anni effettuato al fine di recuperare terreni agricoli. Se nel corso dei 30 anni successivi il terreno 
agricolo cosi recuperato è desfinato a un'altî a utilizzâzione, l'articolo 7 capoverso 4 LFo impone co-
munque l'obbligo di compensare il dissodamento a posteriori. Questobbligo serve a tutelare il terreno 
agricolo recuperato nel lungo termine e a evitare abusi (Rapporto della CAPTE-S del 3 febbraio 2011, 
ibid., pag. 23). A garanzia dell'obbligo di compensazioné a posteriori in caso di cambiamenti nella 
destinazione d'uso del ten-eno, il nuovo articolo 11 capoverso 1 OFo stabilisce l'obbligo di iscrivere, su 

4/12 

251 /2006-02184/02A)9/l.j245-0083 



indicazione della compétente autorità forestale cantonale, un'opportuna menzione sulla parcélla di 
terreno agricolo ricavata o ampliata mediante dissodamento. 

2.3 Delimitazione di margini statici per la foresta al di fuori delle zone edificabili 
In futuro, conformemente all'articolo 10 capoverso 2 lettera b LFo, sarà possibile delimitare margini 
per la foresta anche al di fuori delle zone edificabili, làddove il Cantone intenda impedirne un ulteriore 
avanzamenfo. |n base all'articolo 13 capoverso 2 LFo, una volta delimitati tali margini, i nuovi popola-
menti sviluppatisi al di fuori di essi non saranno considerati foreste. Essi aboliscono pertanto, a livello 
locale, la definizione dinamica di foresta di cui all'articolo 2 capoverso 1 LFo. Finora i cosiddetti margi­
ni «statici» eranô ammessi solamente per delimitare le aree forestali dalle zone edificabili. 

Conformemente aH'articolo 10 capoverso 2 lettera a LFo, il presupposto per la delimitazione di margini 
stafici per la foresta al di fuori delle zone edificabili è la volontà del Cantone di impedire un'espansione 
dell'area forestale nelle zone interessate. Queste ulfime non devono necessariamente coincidere con 
le «zone con area forestale in crescita» di cui aN'articolo 7 capoverso 2 lettera a LFo. In génère, un 
Cantone délimitera alcune aree conformemente all'articolo 10 capoverso 2 lettera a LFo soprattutto 
dove teme che l'area forestale possa espandersi. In analogia all'articolo 7 capoverso 2 lettera a LFo, 
la delimitazione di tali aree richiede l'adozione di un approccio sovraordinato, per far si che i prowe-
dimenfi necessari per mantenere aperte queste superfici possano essere armonizzati a livello interset-
toriale. Un simile approccio è quelle che permette di raggiungere al meglio l'obiettivo auspicato, owe­
ro che i margini effettivi delle foreste corrispondano il più possibile a quelli sancifi in ambito normative. 
Il fatte di delimitare margini statici per le foreste al di fuori delle zone edificabili risulterebbe altrimenti 
prive di sensé. Durante la deliberazione pariamentare si è anche giustamente fatto notare che non 
sarebbe auspicabile che si venissero a creare ample estensioni di «feresta-non foresta» (Bell. Uff: 
2012 N 148), owero di popolamenfi che, pur essende teericamente qualificabili come foresta nel sen-
so giuridico del termine nell'ambito di un accertamento del carattere forestale, non costituirebbero 
tuttavia un bosco ai sensi di legge in virtù del margine stafico della foresta. 

2.4 Costruzione di depositi coperti di legna da ardere nelle foreste 
In relaziene alj'iniziativa pariamentare «Pianificazione del territorio. Disposizioni sul deposito di mate­
rie prime indigène rinnevabili» (10.470), la Commissione dell'ambiente, della pianificazione del territe^ 
rie e dell'energia del Consiglio nazionale (CAPTE-N) chiede di inserire neH'ordinanzâ sulle foreste un 
nuovo articolo 13a che disciplini in modo unifonne la costruzione di depositi coperti di legna da ardere 
nelle foreste. Negli Ultimi 20 anni l'energia termica ottenuta dalla legna ha guadagnato nueve quête di 
merçate. Il riscaldamento a legna contribuisce a preteggere il clima con riserse rinnevabHi disponibili ih 
loco. Un approwigionamente sicuro per i riscaldamenti a trucioli di legno dipende anche dalla disponir 
bilità di depositi sufficientemente capienfi. La Commissione ha rilevato come attualmente, per diversi 
motivi, la prassi pertinente in materia di auterizzazioni variä notevelmente a seconda del Cantone. É 
inoltre deiropinione che le condizioni per la costruzione di depositi di legna da ardere nelle foreste, 
stabilité dalla prassi del Tribunale fédérale, siano troppe restrittive. 
La proposta del huovo articolo 13a è volta a disciplinàre la costruzione di edifici e impianfi forestali che 
comprendono anche deposifi coperti di legna da ardere. Tali costruzioni sono autorizzate se servono 
fra l'altro alla gesfione regionale della foresta, se ne è dimostrato il fabbisogno, se la cellocaziene nel 
bosco è adatta e le dimensioni sono adeguate aile condizioni della regione. 

Per motivi economici, tali depositi vanne costruifi solo in caso di effettiva nécessita, dal mémento che 
richiedono investimenti supplementari per la fornitura del calore e processi supplementari a livello di 
esercizie. Tutte ciô fa aumentare i cesti. Nei limiti del possibile, la legna da ardere devrebbe essere 
spaccata nella foresta e fornita direttamente a un implante di cembustione a trucioli di legno («just in 
time»). Negli impianti moderni, la cembustione dei trucioli di legno non stagionafi è possibile senza 
alcuna perdita di qualità e di calore. 
Ad alte quête un deposito intermedio di legna da ardere puô essere opportune per garanfire 
l'apprewigionamento durante l'inverno, nel case in cui le strade forestali non devessere essere per-
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corribili a causa della neve e del ghiaccio. Per valutare la confermità alla zona di tali costruzioni te-
nendo conte delle condizioni differenti e delle esigenze economichè, risulta più idonea l'adozione di 
criteri qualitativi ehe quantitativi, come ad esempio un limite massimo uniforme per il volume di tali 
depositi. 

Commente aile singole disposizioni 

Art. 8. rimando tra parentesi sotto la rubrica 
(art. 7cpv;1) 

Date che l'articolo 8 LFo viene abrogato, il rimando tra parentesi sotto la rubrica deirarticole 8 OFo 
(attualmente: «art. 7 cpv. 1 e 8») va adeguate. 

Art. 8a Zone con area forestale in crescita 
(art. 7 cpv. 2 lett. a) 

Dope aver consultato l'Uffielö fédérale, i Cantoni designano le zone con area forestale ih eféscita. La 
delimitazione di tali zone si basa sui rilevamenfi effettuafi dalla Confederazione e dai Cantoni, si at^ 
tiene m ünea di principio alle unità topografiche e fiene contp deirinsediamento e deirufilizzazione. 

Il nuovo articolo 8a OFo concretizza il concetto giuridico, di per sé indetenninato, di «zone con area 
forestale in crescita» di cui aH'articolo 7 capoverso 2 lettera a LFo. 

I Cantoni devono designare ufficialmente le zone in cui j'ärea forestale è in crescita, scegliende libe-
ramente le modalità di designaziene. Poiché, in futuro, ih tali zone sarà pôssibilè rinunciàré al com­
pense in natura in caso di dissodamento, tale designaziene puô essere considerata alla stregua di 
un'attività d'incidenza territoriale conformemente aH'articolo 1 capoverso 1 deH'ordinanza del 28 giur 
gno 2000 sullà pianificâzione del territorio (OPT; RS 700.1). Sia le zone con area forestale in crescita 
sia quelle in cui il Cantone intende impedire un'estensioné della foresta potrebbero pertanto essere 
designate nel piano direttore. Un'altra possibilità sarebbe quella di definirie médiante un attô emanäto 
dalla direzione o dal pubblico ufficio compétente in materia. Vista la grande importanza che tale desi­
gnaziene assume per la conservazione e le sviluppo dell'area forestale (cfr. n, 2-2.2), è necessario 
consultâré ih via preliminare rufficio fédérale (UFAM) in modo da garantire che la designazione delle 
zone con area forestale in créscita awenga in mode uniforme e conforme al diritto fédérale. 

Ai fini della delimitazione e designazione di tali zone i Cantoni devono basarsi, conformemehte 
aH'articolo 8a OFO, sui propri rilevamenfi e su quelli èffettuati dalla Confederazione. Giô significa che 
l'incremento deirarea forestale deve essere statisticamente compreväte su un lungo période. Deve 
inoltre trattarsi di una crescita statisticamente rilevante, owero superiere al margine di errere statistico 
dôvuto aU'attuale incertezza di misura. Come sancito nell'articolo 37a capoverso 2 lettera a OFo, un 
esempio di rilevamente della Confederazione è l'Inventario forestale nazionale, al quale tuttavia puô 
essere fatto riferimento unicamente a titolo orientafive, in quanto utilizza una scala di suddivisibne 
delle regioni moite ampia. 
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Eidg, Forschungsanstalt WSL 
Birmensdorf. 2012 

Eidg. Ferschungsanstalt WSL > Istituto fédérale di rieerca WSL 
Fig. 1: Evoluzione regionale delle superfici forestali tra il 1985 e il 2006 (Fonte: Inventario forestale nazionale 1-3) 

La disposizione dell'articolo 7 capoverso 2 lettera a LFo è stata introdotta per allentare l'obbligo di 
attuare prewedimenti compensativi nelle zone «con area forestale in crescita». Questo articolo per-
metterà di tener meglio conto delle forti differenze riscontrabili a livello regionale nelle sviluppo 
dell'area forestale. Si potrà cosi rinunciare al compenso in natura solo nelle zone in cui l'area forestale 
è in crescita e a condizione che si adottino misure equivalenti a favore della protezione della natura e 
del paesaggio (cfr. anche Boll. Uff. 2012 N 141). Per questo motive il nuovo articolo 8a OFo prevede 
che tali zone vengano delimitate e designate attenendosi sostanzialmente alle unità topografiche non­
ché tenendo conto deirinsediamento esistente e della sua utilizzazione. Ne consegue che i confini 
politico-amministrativi dei Comuni o delle regioni di pianificazione non sono rilevanfi in tale ottica, 
mentre acquistano valore déterminante i confini naturali, quali fondevalle, fianchi di valli, fiumi, laghi, 
dorsi montuosi, passi ecc. Sarebbe per esempio contraria alle intenzioni del legislatore la designazio­
ne di una zona al cui interne convivono sia aree situate a fondevalle in cui, essendovi un dense inse­
diamento e un'utilizzazione intensiva, la foresta subisce una forte pressione, sia aree situate a 
un'altitudine più elevata e in valli latéral! e fianchi di valli in cui, invece, l'area forestale è in espansio­
ne. In linea di principio, non sarebbe pertanto conciliabile con le intenzioni del legislatore nemmeno la 
designazione, come zona con area forestale in crescita, di un intero Cantone. 

Occorre sottolineare che l'articolo 7 capoverso 2 LFo è una disposizione potestafiva; viene cioè lascia-
to alla discreziene del Cantone responsabile dell'esecuzione decidere, nei casi definiti dal legislatore, 
se disporre l'adozione di provvedimenti a favore della protezione della natura e del paesaggio al posto 
del compense in natura. Per questa ragione, in virtù del nuovo articolo 8a OFo, i Cantoni sono tenuti a 
designare le zone con area forestale in crescita di cui all'articolo 7 capoverso 2 lettera a LFo unica­
mente se, in seguito a dissodamenti in tali regioni, essi intendano effettivamente rinunciare a ordinäre 
un compense in natura. 

Conformemente all'articolo 6 capoverse 1 lettera a LFo, a seconda della procedura d'autorizzazione i 
permessi di dissodamento vengono a volte conferiti anche dalle autorità federali. In futuro, 
nell'ordinare il rimboschimento compensativo, l'autorità direttiva fédérale compétente terrà conte delle 
zone con area forestale in crescita designate dal Cantone e, in case di dissodamento in una di queste 
zone, décidera a propria discreziene se sarà necessario o meno un compenso in natura. Se un Can­
tone non ha designato nessuna zona con area forestale in crescita, prima di ordinäre un rimboschi-
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mento compensativo l'autorità direttiva fédérale le consultera, ces! come previste daU'artieelo 49 ca­
poverso 2 LFo, anche per stabilire la presenza di una zona con area forestale in crescita ai sensi 
deirarticole 7 capoverso 2 lettera a LFo. Questo tuttavia sole nei casi in cui si presuppone l'esistenza 
di una simile zona. 

Art. 9, mbrica e cpv. 1 Riguardo a terre coltive e a zone di pregio ecologico e paesistico particolare 
(art. 7 cpv. 2 lett. b) 

^ Si puô rinunciare al compenso in natura in particolare nel caso delle superfici per Tawicendamento 
délie colture. 

Finora l'articolo 9 OFo si riferiva al précédente articolo 7 capoverso 2 LFo concernente la prestazione 
eccezionale del compense in natura in un'altra regione. Nella pratica, anche in sede di esecuzione del 
précédente articolo 7 capoverso 3 LFo, si è ricerse a tale disposizione per l'adozione, in via eccezio­
nale, di provvedimenti a favore della protezione della natura e del paesaggio. Ora il nuovo articolo 9 
OFo fa riferimento solo al nueve articolo 7 capoverso 2 lettera b LFo; di qui la nécessita di adeguare la 
rubrica deH'articelo e il rimando tra parentesi. Nel sue rapporte la CAPTE-S richiede che, qualpra ven­
gano presi provvedimenti equivalenti a favore della protezione della natura e del paesaggio, questi 
vengano realizzati nella stessa regione per far si che la compensazioné sia realmente efficace (Rap­
porte CAPTE-S, ibid., pag. 22). In casi motivafi, quesfi prewedimenfi compensativi possono essere 
adettafi anche in zone con forti deficit ecolegici, ad esempio per una valorizzazione ambientale di pa-
esaggi fortemente antrepizzati. 

Conformemente aH'articolo 7 capoverso 2 lettera b LFo e in virtù dell'obbligo di conservazione della 
foresta (art. 3 LFo), la rinuncia al compense in natura puô essere disposta sole in via eccezionale e 
non puô divenire la regela. Pertanto il nuovo articolo 9 capoverso 1 OFo prescrive in quali casi le auto­
rità esecutive possano eccezionalmente rinunciare al compenso in natura per preservare terre coltive. 
Particolare riguardo viene riservate alle superfici per l'awieendamento delle colture, per le quali è 
stata richiesta una migliere protezione neU'ambito di diversi interventi parlamentari. Nelle zone in alfi-
tudine tale nerma intéressa anche superfici agricole di qualità équivalente ehe förniscono un contribu­
te alla sicurezza deH'approwigionamento comparabile a quelle date dalle superfici Soggette 
aH'awicendamente delle colture. Non subiseone invece alcuna modifica i capoversi 2 e 3 deH'articelo 
9 OFo, in cui si definiseono le zone di pregio ecologico e paesisfiee particolare. Sono possibili, tra 
l'altro, valorizzazioni di corridoi faunisfici e d'interconnessione. 

: Art. 9a Rinuncia al rimboschimento compensativo 
(art. 7 cpv. 3 lett. b) 

In çaso di progetti volfi a garantire la protezione contro le piene è di rivitalizzazione delle acque è 
possibile rinunciare al rimboschimento compensativo, in particolare per le aree che non possono più 
essere ricoperte dal bosco. 

I dissodamenti èffettuati neH'ambito di progetti di protezione contre le piene o di rivitalizzazione seno 
spesso interventi di natura temporanea. Si tratta infatti di mantenere e di creare, nei limiti del possibile, 
una vegetazione ripuale consona al luogo secondo l'articele 4 capoverso 2 della legge sulla sistema­
zione dei corsi d'acqua (RS 721.100) e l'articolo 37 capoverse 2 della legge sulla protezione delle 
acque (LPAc, RS 814.20). È possibile rinunciare al rimboschimento compensativo soprattutto nelle 
aree che dopo gli interventi di dissodamento non possono più essere ricoperte dal bosco. Si tratta di 
aree ehe in seguito a una nuova dinamica delle acque non sono più adatte a espitare popolamenfi o 
per le quali non è possibile garantire la protezione contro le piene o le funzieni naturali delle acque per 
la presenza di popelamenti (ad es. pericole causato dal legno galleggiante, pericolo per la stabilità 
delle dighe di protezione e delle searpate o ereazione di una vegetazione adatta alle caratteristiche 
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stazionali). In queste aree, neH'ambito di un bilaneio ecologico globale, i prewedimenti per la prote­
zione contre le piene non devono ridurre le prestazieni del bosco già esistenti. 
In caso di rinuncia al rimboschimento compensativo andrahno opportunamente considerate le misure 
di valorizzazione previste dalla legislazione nel settore delle acque per favorire la protezione della 
natura e del paesaggio. 

Se non è possibile rinunciare del tutto o in parte al rimboschimento compensativo, occorre scegliere 
essenze adatte alle caratteristiche stazionali. Laddove pessibHe, va censentita la crescita spontanea 
di alberi e ärbusti. Si ammette generalmente che le superfici di compensazioné per i dissedamenfi 
possano variare in funziene della dinamica naturale delle acque e che non siano quindi legate a un 
determinato site. I dissedamenfi e i rimbeschimenfi compensativi vanho decisi ed èffettuati di cemune 
accorde con il servizio forestale cantonale. 

Art. 10 
Abrogato 

La tassa di compensazioné faceva riferimento, ai sensi del vigente articolo 8 LFo, aHa differenza fra la 
compensazioné effettuata e il compense in natura di pari valore. Tenuto conte delle modifiche appor­
tate aH'articolo 7 LFo, l'arficolo 8 OFo diventa superflue e viene quindi abrogato. Per questa ragione 
puô essere abrogato anche l'articolo 10 OFo, che concretizza l'attuale articolo 8 LFo. 

Art. 11 cpv. 1 j 
^ Su notificazione dell'autorità forestale cantonale compétente, nel registre fondiario Va iscritte i 
l'obbligo di reaHzzare: | 

a. un cômpénso in natura o prewedimenti a favore della protezione della natura e del paesaggio; i 
b. un rimboschimento compensativo a posteriori in case di cambiamenti deH'utilizzazione ai sénsi 

deirarticole 7 capoverso 4 LFo. i 

L'articolo 7 capoverso 4 LFo stabilisce l'obbligo di effettuare il rimboschimento compensativo a poste­
riori se, nel corso dei 30 anni successivi, il terreno agricolo recuperato seconde l'articolo 7 capoverso 
3 lettera a LFo è desfinato a un'altra utilizzazione. Il vigente articolo 11 capoverse 1 OFo viene adè-
guatamente integrate e riformulate.» 

Secondo l'articolo 11 capoverse 1 OFo, già adesso l'obbligo di fornire il compense in natura o di as-
sumere provvedimenti a favore della protezione della natura e del paesaggio deve essére menziehato 
nel registre fondiario su indicazione deH'autorità forestale cantonale compétente. D'pra ih poi nel regi­
stre fondiario dovrà comparire anche la menzione dell'ebblige di rimboschimento compensativo a po­
steriori. Tale menzione, riferita al terreno agricolo che si è venuto a creare in seguito àl dissodamento, 
ha tuttavia carattere puramente informative, in quanto si limita a segnalare nel registre fondiario 
l'esistenza di un obblige di compensazioné a posteriori secondo l'articolo 7 capoverso 4 LFo. In virtù 
deirarticole 3 capoverso 2 CC in combinato disposte con l'articele 970 capoverso 3 CC, tale menzione 
ha come conseguenza che una persona non potrà più appeHarsi alla prepria buena fede se, per e-
sempie, acquista il ten-eno su cui grava l'obbligo di effettuare a posteriori il rimboschimento compenr 
sativo- L'ebbligo di compensazioné a posteriori décade 30 anni depo il passaggio in giudicato del 
permesso di dissodamento con cui è stato autorizzate il récupère del ten-eno agricolo in questione. Di 
conseguenza, trascorsi i 30 anni, il proprietario del fonde puô richiedere la cancellazione della men-
ziene-
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Sezione 2: Accertamento del carattere forestale I 
. . . . . . . . . . j 

Art. 12 Rubrica e rimando tra parentesi Decisione d'accertamente del carattere I 
forestale j 

(art.10cpv. 1) ; 
1 

La sezione 2 del capitolo 1 deU'ordinanza sulle foreste consistera d'ora in pol di due articoli (art. 12 e 
12a OFo), ragione per cui è necessario detare di una rubrica l'articolo 12 OFo. Tenuto conto del con­
tenute della disposizione, il nuovo articolo 12 OFo viene intitelato «Decisione d'accertamente del ca­
rattere forestale». Va inoltre cancellato il rimando tra parentesi all'articolo 10 capoverso 1 LFo sotte il 
titele della sezione, che deve invece essere inserite sotto la rubrica dell'articole 12 OFo. 

Art. 12a Delimitazione di margini statici della forësta al di fuori delle 
zone edificabili 

(art. 10 cpv. 2 lett. b) 

II Cantone délimita nel piano direttore cantonale le zone nelle quäli intende impedire l'avanzamento 
della foresta. 

Questa nueva disposizione concretizza la procedura per la delimitazione delle aree con un margine 
statico della foresta al di fijori delle zone edificabili (art. 10 cpv. 2 lett. b LFo). 

Di fatto non è dette che, fissando dei margini statici al di fuori delle zone edificabili, si riesca a impedi­
re l'avanzamento della foresta. In questo modo viene tuttavia abolita lecalmente la definizione dinami­
ca della foresta conformemente all'articolo 2 capoverso 1 LFo, il che fa sl che un nuovo popolamento 
non venga considerate forësta nel senso giuridico del termine e possa quindi essere eliminato senza 
dever richiedere un permesso di dissodamento anche se ha superato l'etä a partire dalla quale 
un'estensioné boschiva spontanea viene generalmente considerata foresta. La delimitazione di mar­
gini statici per la foresta al di fuori delle zone edificabili costituisce pertanto un'attività d'incidenza terri­
toriale conformemente aH'articolo 1 capoverso 1 OPT e, come tale, deve awenire nell'ambito del pia­
no direttore cantonale confentiemente all'articolo 6 segg. LPT. Questo principio è State sostenuto 
anche dalla CAPTE-S nel sue rapporte (Rapporte della CAPTE-S del 3 febbräio 2011, ibid., pag.23). 
In tal modo s'intende garantire che vengano verificafi a livello intersettoriale i presupposti per mante­
nere aperte le zone minacciate da un'estensioné della foresta e che i prewedimenfi a disposizione 
vengano eventualmente coordinati tra loro e, se necessario, migliorati. L'apertura di queste zone deve 
essere salvaguardata sul lungo periodo non solo sul piano giuridico (mediante la delimitazione di mar­
gini stafici per la foresta), ma anche attraverso l'adozione di adeguati prewedimenfi di gesfione. In 
molfi casi a essere interessate sono aree di grande rilevanza sotto il proflio paesaggistico o della bio-
diversita. 

Come indicate chiaramente dal tenore dell'articole 10 capoverso 2 lettera b LFo, la delimitazione di 
margini statici della foresta al di fuori delle zone edificabili è lasciata alla totale discreziene del Canto­
ne. La procedura d'approvazione del piano direttore garanfisee trasparenza nel processo decisionale, 
rendendo possibile un'amrienizzaziene tra i diversi settori. In particolare, l'articele 10 capoverso 2 LPT 
prevede che i Cemuni e le organizzazioni di protezione dell'ambiente legittimate a ricorrere vengano 
coinvolfi nell'elaberazione dei piani direttori. Per peter garantire la gesfione delle superfici da mantene­
re aperte, occorre eoinvelgere anche le cerchie interessate del settore agricolo. Nel piano direttore 
cantonale devono essere designate unicamente le zone nelle quali il Cantone intende impedire 
un'espansione futura dell'area forestale e introdurre quindi margini statici per la foresta. 

I margini veri e propri non devono essere iscritti nel piano direttore bensl, come stabilité dall'articele 
12 OFo, delimitati e disposti dall'autorità cantonale compétente in materia. Confonnemente all'articolo 

10/12 

251/2006-02184A)2Am245-0083 



13 capovèrse 1 LFo, i margini statici ces! delimitati devono essere infine integrati a livello di singola 
pareella nei piani di ufilizzazione. I criteri di precisione per la registrazione dei margini statici della fo­
resta al di fuori delle zone edificabili (art. 10 cpv. 2 lett. b LFo) e dei margini statici della foresta rispét-
to alle zone edificabili (art. 10 cpv. 2 lett. a LFo) possono divergere. 

Sezione 4: Edifici ed-impianti in foresta 
Art., 13a Edifici ed impianti forestali 
(art. 2 cpv. 2 lett. b e 11 cpV. 1 ) 

^ Edifici ed impianfi forestali, quali capannoni, depositi coperti di legna da ardere e strade, possono 
éssere costruiti e ti-asformati con l'autorizzazione dell'autorità secondo l'articolo 22 LPT^. 
^ L'autorizzazione è rilasciata solo se: 

a. gli edifici e gli impianti servono alla gestione regionale della foresta; 
b. il loro fabbisogno è dimostrato, l'ubjeazlone è appropriata e le dimensioni sono conformi aile 

condizioni regionali; e 
C- nessun interesse pubblico prépondérante si oppone. 

^ Sono fatte salve je aJtre condizioni previste dal diritto fédérale e cantonale: 

Edifici ed impianfi forestali, in particolare i depositi coperti di legna dä ardere, possono essëre cosfi-uifi 
0 trasfermafi secondo l'articolo 22 LPT (e di conseguenza centinuare a essere considerafi foresta in 
senso giuridico) se tali edifici e impianfi servono alla gesfione regionale de|la foresta, se ne è dimo-
stirate il fabbisogno e se l'ubicazione è appropriata e le dimensioni seno adatte alle condizioni regiona­
li. Inoltre, la costruzione non puô essere ostaeelatä dä interessi pubbliei preponderanfi. Analegamente 
aH'articolo 22 capoverso 3 LPT sono fatte salve le altrè condizioni previste dal diritto fedérâle e canto­
nale, che anneverano le disposizioni per la protezione dei bietepi seconde l'articolo 18 segg. LPN e le 
prescrizioni cantonali in materia di pianificazione e gestione seconde l'articolo 20 capoverso 2 LFo. Il 
teste deH'articelo 13a si ispira principalmente a quelle dell'articole 22 LPT e contribuisce pertanto 
aH'armenizzazione tra il diritto fôrestale e quelle concernente la pianificazione del territorio. Con que­
ste premesse si creane le basi per un'esecuzione unifonne della legislazione nei Cantoni. 
Per quanto concerne l'idoneità dell'ubicazione di edifici e inipianti o depositi coperti di legna da ardere, 
in fase di valutazione occorre tenere conto anche degli aspetti relativi alla gestione regionale, al fabbi­
sogno di impianfi, a procédure d'esercizie il più possibile efficienti e alle condizieni regionali. 1 depositi 
coperti di legna da ardere o i capannoni possono essere ubicati nelle aree forestali e in zônë edificabi­
li. Se sono situafi nelle foreste, i progetti devono essere sestenuti principalmente dai proprietari di 
bosco. 

Il diritto cantonale è déterminante in materia di obblige del pèrmesso di costruzione per i piccoli e 
semplici depositi coperti di legna da ardere quali, ad esempio, le cataste di legno in pezzi coperte 
lungo le strade forestali o le piazze di deposito per il legname. 

Art. 14 Rubrica e rinriando tra parentesi Coihvolgimente delle autorità forestaji canto­
nal! 

(art. 11 cpv. 1 é 16) 

Il completamento della sezione 4 (Edifici ed impianfi in foresta) con l'articolo supplementäre 13a fa si 
che all'articolo 14 sia aggiunta la rubrica «Coinvolgimento delle autorità forestali cantonali» e il riman­
do tra parentesi sia spestato direttamente a questo Stesse articolo. 
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4 Ripercussioni delle modifiche 
I présent! adeguamenti, introdotti a seguito di quelli apportati alla legge forestale, non avranne alcuna 
ripercussione sulla Confederazione, né a livello finanziarie né sull'effettivo del personale. Se i Cantoni 
decidono di designare zone con area forestale in crescita seconde l'articolo 7 capoverso 2 lettera a 
LFo e di inserire nel piano direttore le zone in cui intendono impedire l'avanzamento della foresta se­
conde l'articele 10 capoverse 2 lettera b LFo, è possibile che la procedura da applicare si traduca in 
un maggiore onere a loro carico. Le procédure d'accertamente del carattere forestale che devono 
essere effettuate prima dell'iscrizione dei niargini statici della foresta nei piani di utilizzazione possono 
infatti cempertare un fabbisogno supplementäre di mezzi finanziari e di personale. Grazie alle possibi­
lità offerte dalle moderne tecniche di acquisizione e gestione elettronica dei dati (in particolare GPS e 
anaHsi mediante immagini aeree digitali), i cesti supplementari a carico dei Cantoni saranno tuttavia 
contenuti. 

I preSenti adeguamenti, insieme a quelli apportât! alla legge sulle foreste, semplificheranne in partico­
lare l'esecuzione dell'articole 7 LFo relafivo al rimboschimento compensativo: la nuova normativa 
permette infatti di attuare soluzieni pragmafiche e mirate pur garàntendo al centempo il rispette 
dell'obbligo di conservare le foreste. Poiché la definizione dinamica della foresta continua a essere 
fonte di insicurezza giuridica (Jaissle, ibid., pag. 97), la delimitazione di margini statici della foresta al 
di fuori delle zone edificabili - se applicata cerrettamente - aiuterà anche a rafforzare la certezza del 
diritto e a evitare che insergano disaccordi suHa legittimità di accordare, sotto il profile giuridico, il ca­
rattere di foresta a un popolamento situate al di fuori di una zona edifieabile. 

Gli adeguamenfi previsti in relaziene all'iniziativa della Commissione (10.470) non avranne alcuna 
ripercussione sulla Confederàzione, i Cantoni e i Comuni, né a livello finanziarie né sull'effettivo del 
personale. Infatti, già attualmente le autorità competenti sottopongeno a un esame le demande di 
permessi di costruzione per depositi coperti di legna da ardere e ne decidono eventualmente 
l'accettazione. 
L'esecuzione delle modifiche previste sarà semplice e più unifonne nei diversi Cantoni. Tuttavia, i 
criteri quälitativi preposti per la valutazione della confermità delle zone dei depositi coperti di legna da 
ardere nelle foreste consentono alle autorità competenti per il rilascio delle auterizzazioni un margine 
di diserezionalità necessario per tener conte delle condizioni locali. 
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